
NEL MONDO 

Arriva a Roma 
la nuova Urss 

Oggi i primi colloqui di Gorbaciov Vadim Zagladin: «Non escludo 
con Cossiga e Andreotti che il Soviet supremo possa ora 
Palazzo Chigi: «Siamo stupiti per condannare l'intervento 
la rapidità dei cambiamenti a Est» sovietico in Cecoslovacchia» 

La peresbrojka conquista l'Italia 
«A Roma per costruire la casa comune europea» 

Alle 11 40 Mikhail Gorbaciov giunge ali aeroporto 
di Fiumicino per la sua visita di Stato in Italia, e poi 
in Vaticano 11 primo incontro al Quirinale con il 
presidente Cossiga II governo italiano attende 1 o-
sptte con «stupore e compiacimento» per i cambia­
menti in atto nell Urss In una conferenza stampa 
Zagladin, Ambarzumov e Gherasimov annunciano 
la condanna per I intervento in Cecoslovacchia 

SERGIO SEROI 
• • ROMA «L Europa si è mo 
diflcata in maniera davvero ir 
riconoscibile » Nella fredda 
palestra Coni del Foro Italico 
dove è stalo istallato il Centro 
stampa intemazionale il por 
lavoce sovietico Ghennadij 
Gherasimov sottolinea la 
spettacolare fase politica in 
cui viene a svolgersi la visita di 
Mikhail Gorbaciov in Italia II 
portavoce del Quirinale il 
consigliere Ludovico Ortorta 
riferisce a sua volta te parole 
di Cossiga sull «eccellente sta 
lo dei rapporti» tra l Italia e 
I Urss e il portavoce di palaz 
?o Chigi Pio Mastrobuoni di 
chiara che il governo attende 
lo sbarco di Gorbaciov con 
«stupore e compiacimento» 
Stupore per la «rapidità dei 
cambiamenti che sono awe 
nuli in questi anni» e il com 
piacimento perché l Italia 
«non ha mai (alto mancare il 
proprio incoraggiamento an 

che quando e era un atmosfe 
ra di gelo» 

Il presidente dell Urss giun 
gè stamane a Roma (aeropor 
to di Fiumicino alle il 40 a 
bordo del suo Iliuscin 62) per 
due giorni di visita ufficiale e 
un terzo venerdì in cui ci sa 
ra lo storico incontro con il 
pontefice Sarà I ultimo dei 
«viaggi europei» del leader so­
vietico e la circostanza viene 
sottolineata con soddisfazio 
ne da entrambe le partì Da 
parte sovietica perché tome 
ha détto Gherasimdv 1 appun 
tamento romano è I ultima 
tappa della strategia del 
Cremlino verso la «casa comu 
ne europea» dopo le visite in 
Gran Bretagna Germania fé 
derale Francia e Finlandia da 
parte italiana perché gli in 
contri con il leader sovietico 
rappresenteranno il «punto 
d unione» tra I Europa e i rap 
porti intemazionali al centro 

del vertice di Malta 
Il primo incontro il leader 

sovietico lo avrà alle 13 30 al 
Quirinale con il presidente 
della Repubblica Cossiga del 
quale sarà ospite a pranzo 
Negli ambienti della presiden 
za si sottolinea il «grande otti 
mismo» della diplomazia ita 
liana Ma nello stesso tempo 
di fronte alle mutazioni che 
stanno investendo le nazioni 
dell Est si mette I accento sul 
la «cautela e il realismo» asso­
lutamente «necessan» secon 
do Ortona in questi «momenti 
particolan» Ma Gherasimov 
rassicura e rileva che la vsita 
di Gorbaciov segnerà una 
svolta nelle relazioni tra i due 
paesi ne eleverà il livello qua 
Illativo dei rapporti «conni 
bulrà anzi al miglioramento 
delle relazioni tra Est ed 
Ovest» E I Italia risponde an 
nunciando già che verrà pre 
stata la dovuta attenzione al 
discorso ufficiale che il presi 
dente dell Urss e segretario 
del Pcus svolgerà domani po­
meriggio in Campidoglio la 
sede in cui vennero sotloscntti 
i «Trattali di Roma» S annun 
eia un pronunciamento di 
grande risonanza e molti din 
genti del «team» sovietico anti 
cipano che al suo centro vi sa 
ranno sicuramente i problemi 
dell Europa d oggi con precisi 
riferimenti agli avvenimenti te 
deschi e di un futuro assetto 

non escludendo risposte argo 
meniate alle recenti proposte 
avanzate dal cancelliere KohI 

La polemica sulla ipotesi di 
nun ideazione tedesca è stata 
ieri anche al centro della con 
ferenza stampa svolta da Va 
dim Zagladm consigliere di 
Gorbaciov al Soviet supremo 
Evgheni] Ambarzumov polito­
logo ed economisla Nikolai 
Portugalov responsabile del 
1 «area tedesca» in seno al Co­
mitato centrale del Pcus Ni 
kola) Kovaiski) esperto di 
questioni religiose Interpella 
to sulle vicende cecoslovac 
che Zagladin non ha escluso 
che il parlamento sovietico 
possa nell immediato futuro 
adottare una risoluzione di 
condanna sugli avvenimenti 
del 1968 «Bisogna tenere con 
to delle circostanze m cui al 
lora avvennero quei fatti - ha 
sottolineato 1 esponente sovie 
tico - ma adesso quando gli 
amici di Praga hanno comin 
ciato a rivedere la loro stona 
si può dare una valutazione 
da un punto di vista attuale» 
Zagladin ha ricordato che in 
Unione sovietica negli ultimi 
tempi la critica è stata impie 
tosa nei confronti dei fatti m 
temi Ma ora tutto è cambiato 
«Mentre in passato i rapporti 
tra i paesi socialisti si basava 
no su principi diversi oggi 
prevale quello della libertà di 
scelta» Il por* race Gherasi 

L'uomo delle nuove leggi: 
«Così stiamo cambiando FUrss» 

Cos è l'Urss che oggi sbarca a Fiumicino al seguito 
ai Gorbaciov' «^jjri'ppise in camrnlrìo», tisponde 
Serghej Alekseev uno dei membri più autorevoli 
delia delegazione sovietica nel quartiere generale 
del Grand Hotel Valente giurista Alekseev è il presi­
dente della Commissione bicamerale per le questio 
ni legislative da dove partono tutte le nuove leggi 
della perestrojka Ecco I intervista rilasciata a / Unità 

Mi ROMA Cos'è l'Uras 
che sbarca stamane a 
Roma nella persona del 
suo presidente? 
«È un paese in cammino 
Verto trasformazioni diffici­
li speriamo positive I prò 
cessi in atto noti sono facili 
Quàf|do avvengono proces­
si rivoluzionari si mettono in 
luce le forze più disparate 
Ci sono processi che com 
spondono alle profonde 
leggi dell umanità e della ci 

viltà Tutta I umanità ades­
so si sta muovendo verso 
una maggiore libertà Ciò 
che sta avvenendo da noi si 
muove proprio in sintonia 
con questo movimento 

Come giudica I primi mesi 
di lavoro del nuovo Parla­
mento? 

Nonostante le difficoltà le 
lungaggini I assenza della 
necessaria professionalità il 
processo va avanti in modo 
tale da aver già fornito risul 

tati positivi 
Ma le leggi fondamentali 
che dovrebbero consoli­
dare 11 processo di rinno­
vamento ancora ritarda­
no Come mal? 

Naturalmente la legge fon 
damentale è quella sulla 
proprietà Credevo che già 
in questa sessione potesse 
essere approvata ma la leg 
gè è apparsa molto compii 
cata C e bisogno che le 
nuove idee siano assimilate 
da tutto il popolo Non biso 
gna avere fretta 

State andando verso la 
piena legittimazione della 
proprietà privata? 

No le idee pnncipali di que 
sta legge ^ono racchiuse nel 
concetto di «destatalizzazio 
ne» della proprietà Lo stata 

La prima auto col marchio Fìat 
uscirà a Mosca nel Natale del '93 
È stato firmato ieri il protocollo ufficiale dell accor­
do fra la Fiat e il governo sovietico per la costru 
zione di uno stabilimento in Urss per la produzio 
ne di un autovettura di piccola cilindrata che, per 
il momento ha il nome provvisorio di «A 93» L o-
bìettivo dei sovietici è quello di soddisfare nel 
1995, sino al 60 per cento del mercato interno (at­
tualmente coprono solo il 40-45%) 

MARCELLO VILLARI 

•.ROMA A Elabuga una 
città che dista circa 1000 chi 
lometri da Mosca verso sud 
est verrà fabbricata la nuova 
autovetlura provvisoriamente 
denominata «A 93» frutto del 
la collaborazione fra la Fiat e 
lUrss Lannuncio ufficiale è 
stato dato ieri subito dopo la 
firma dell accordo nel corso 
di una conferenza stampa a 
cui hanno partecipato il mini 
stro dell Industria automobili 
sttea sovietico Nikolai Pugln e 
l amministratore delegato del 
la Fiat Cesare Romiti Si tratta 
di un investimento di 1800 mi 
Uardi il cui obiettivo è la prò 
duzione di 300mila esemplari 
ali anno di questa autovettura 
progettata congiuntamente da 
italiani e sovietici .Non ha" 
mente a che vedere con la 
Panda» ha detto Romiti 
smentendo alcune informa 
zioni giornalistiche II capitale 

di rischio della joint venture 
inoltre sarà per il 70 per cen 
to sovietico e per il 30 per 
cento Fiat 

La produzione della prima 
vettura è prevista per la fine 
del 1993 inizio del 1994 Essa 
sarà indirizzata essenzialmen 
te verso il mercato sovietico 
ma è previsto che fino a un 
terzo della produzione possa 
essere esportato ali estero 
compresi i mercati occidenla 
li Per la prima volta - la Fiat 
come è noto ha già un espe 
rienza di collaborazione in 
questo campo con 1 Urss a 
Toghattigrad - le autovelture 
verranno commercializzate 
con il marchio della casa tori 
nese (insieme a un marchio 
sovietico» 

L interesse sovietico per I o 
aerazione è stato illustrato dal 
ministro Pugin il quale ha da 

to qualche dato sulla situazio 
ne del mercato automobilisti 
co in Urss 1 industria automo 
bilistica produce 1 milione e 
300mila autovetture ali anno 
800mila autocarri 500mila 
trattori e 3 milioni di biciclette 
Vi lavorano 800 aziende con 3 
milioni di dipendenti In parti 
colare per quel che riguarda 
le automobili la produzione 
non è sufficiente in quanto 
riesce a soddisfare solo il 40 
54 per cento de! mercato in 
terno E infatti in media per 
ottenere questo prodotto il 
consumatore sovietico deve 
aspettare un anno un anno e 
mezzo Ora 1 obiettivo del go 
verno è quello di riuscire a 
produrre nel 1995 2 milioni e 
300mila auto cioè un milione 
in più rispetto agli attuali livel 
li in modo da poter soddisfa 
re sino al 60 per cento del 
mercato interno 

Il progetto congiunto con la 
Fiat si colloc i ali interno di 
questo programma che preve 
de una prima fase nella quale 
sempre a Elabuga verrà prò 
dotta la vettura Oka 1" (an 
che per questa si stanno esa 
minando possibili forme di 
collaborazione) L impianto 
per 1 «A 93» comprenderà re 
parti di stampaggio lamiera 
lastroferratura verniciatura 
stampaggio di elementi in pia 

stica montaggio finrzione e 
collaudo Resta invece fuon 
dalla jomt venture il motore 

Per quel che riguarda gli 
aspetti finanziari dell opera 
zione Romiti ha detto che si è 
pensato di sperimentare una 
«formula nuova* ovvero una 
sorta di -enclave valutaria» gli 
acquisti di materiali e le ven 
dite verranno denominati in 
Ecu (anche se la vettura sul 
mercato sovietico verrà natu 
ralmente venduta in rubli) 
Per quel che riguarda il rap 
porto fra questo investimento 
e la legislazione sovietica pre 
sente e futura Romiti ha rian­
dato che in questi giorni in 
occasione della visita di Gor 
baciov m Italia verrà firmato 
un protocollo fra i governi dei 
due paesi che disciplinerà la 
proprietà e fisserà le garanzie 
per gli investitori italiani che 
andranno a fare i loro affari in 
Urss Romiti infine non ha 
escluso la possibilità di nuovi 
accordi con ì sovietici nel set 
tore "movimento terra Come 
dicevamo ieri è stato firmato 
un accordo di principio ma 
Romiti ha détto che il contrai 
to vero e proprio verrà siglato 
entro sei mesi si tratta fra I al 
tra di una delle più grosse 
lomt venture firmate dai sovie 
nei con un impresa occidenta 
le 

mov ha ricordato che molti 
deputati del Soviet supremo 
hanno già espresso giudizi ol 
tremodo negativi sull interven 
to in Cecoslovacchia e nehia 
mato 1 attenzione sul messag 
gio di Gorbaciov ai nuovi din 
genti di quel partito Gherasi 
mov ha aggiunto «Nonostante 
tutti ì giudizi su quel 63 che 
passeranno ai manuali di sto­
na noi dobbiamo pensare di 
andare avanti magari insieme 
alla slessa Cecoslovacchia rln 
novata» 

Ma chi si è spinto di più 
nella denuncia aperta dell in 
vasione da parte dei carri del 
Patto di Varsavia è stato Ev 
ghenij Ambarzumov il quale 
ha volutamente marcato una 
«differenzazione» tra la posi 

zione ufficiale dei dirigenti so­
vietici e quella degli ambienti 
intellettuali del suo paese Ha 
detto infatti che se «I intelti 
ghenzia può anche cotnpren 
dere la cautela delle posizioni 
del vertice dovuta alla neces 
sita di mantenere rapporti cor 
retti tra i due Stati» non può 
più rinviare la sua condanna 
Ambarzumov ha rammentato 
che pochi anni addietro non 
era possibile protestare C era 
«il carcere o la clinica psichia 
tnca per chi osava farlo» Con 
accenti di rammarico il poli 
tologo sovietico ha detto che 
«molti dissidenti cecoslovac 
chi sono rimasti fedeli ai pnn 
cipi socialisti» e il loro allonta 
namento ha costituito una 
«grave perdita per la cultura e 
la politica» Nella sala stampa 

hsmo $ st^to un errore che 
h% distaccato il lavoratore 
dai mezzi, di pipduziqne 
Adesso fnoi >iwn voghamo 
certo «denazionalizzare* 
cioè lasciare aperti i varchi 
ai privati Ma invece inten 
diamo trasferire la proprietà 
nelle mani delle associazio­
ni di lavoratori o collettivi di 
lavoro Per esemplo gli ope­
rai prendono in affitto un a 
zienda che diventa una im 
presa popolare 

Sarò, allora, una proprie­
tà privata collettiva... 

Noi non vogliamo adopera 
re il termine,«privato» per 
che da noi il privato si asso­
cia al concetto che uno vive 
sul lavorò degli altri Però ri 
conosciamo che la proprie 
tà privata possiede un pò 
tenzlale positryo che voglia 

mo sfruttare 
Intanto 11 Soviet soprano 
ha concetto maggiore au­
tonomia economica alle 
repubbliche baltiche. Ma 
dove sta andando U Baiti 
co? 

È difficile dire LI agiscono 
formazioni in forte contrasto 
tra loro 11 si sono accumulati 
tanti problemi ci sono ten 
denze separatiste dall altro 
chi si contrappone lo sono 
ottimista perché si va avanti 
verso una nuova federazio 
ne 

Ma d ò non place al Polii-
buro . 

Bisogna trovare una via di 
mezzo tra federazione e 
confederazione E compii 
calo Pensiamo ad un tipo di 
federazione tra le repubbli 

che del tutto inedita In ven­
ta i baiaci, e non solo loro, 
chiedono il trasferimento 
pièno" di tutte le risolse ed è 
diabolicamente arduo trova 
re punti di intesa 

Oltre al Pcus» esistono di 
fatto albi partiti In Urss? È 
corretto definire cosi la 
moltitudine di organizza­
zioni informali? 

Operano forse come parti 
ti ma non to sono Perché • 
partiti sono formazioni che 
necessariamente si inserì 
scono nella battaglia per il 
potere o per la sua spartizio­
ne Da noi certamente e è 
già un pluralismo politico In 
quali forme sfocerà a me 
non è ancora chiaro Penso 
però che nella fase attuale ti 
sistema pluripartitico rap­
presenterebbe un passo in* 

fa un certo effetto ascoltare da 
un esponente della delegazio­
ne ufficiale dell Urss il nome 
di Alexander Dubcek. «Sono 
lieto - ha detto Ambarzumov 
- che venga di nuovo pronun 
ciato come simbolo della n 
nascita della pnmavera del 
1968» 

Tocca poi a Zagladin fare 
il punto sullo sviluppo dei rap­
porti democratici ali interno 
dell Unione sovietica e sulle 
spinte alla indipendenza delle 
repubbliche II consigliere di 
Gorbaciov ha escluso che ci 
sia una maggioranza nel pae­
se che si schien nella richiesta 
del •pluripartitismo* Piuttosto 
è possibile che si affermi il 
concetto della nfondazione 
dell unione sulla base di una 
•confederazione di repubbli 
che sovrane» L autocntica ha 
percorso lutti i 70 anni se­
guenti alla nvoluzione durante 
i quali i problemi interetnici 
non sono mai siati affrontati 
•per via democratica» 

Sul tema degli equilibn in 
temazionali che saranno al 
centro del summit di Malta 
Zagladin ha affermato che le 
•alleanze militan possono es 
sere superate solo quando al 
loro posto ci sarà un nuovo si 
stema di scurezza» Che lut 
torà non esiste ma la conce 
zione della «casa comune eu 
ropea» aiuta a incamminarsi 
su questa strada 

Mikhail Gorbaciov da oggi in 
Italia, in alto i preparativi della 
città di Milano per accoglierlo 

dietro poiché provochereb­
be una lotta per il potere 
d impronta nazionalistica, 
Ma a mio parere, il partito 
comunista che si identifica 
nella scelta socialista, deve 
avere nella vita politica una 
sorta di opposizione istitu 
ztonahzzata che espnma gli 
interessi di vari soggetti eco­
nomici e di vane forme di 
proprietà 

Allora l'abolizione del­
l'articolo 6 della Costitu­
zione, sul ruolo guida del 
Pcus, è questione di tem­
po? 

Certamente, non è più una 
questione di principio II 
problema va affrontato nel 
contesto complessivo delle 
modifiche costituzionali 
L articolò sicuramente sarà 
cancellato OSeSer 

«Fate cadere 
le barriere 
sulle tecnologie» 

GIORGIO OLDRINI r — ~ 

• MILANO «Mikhail Corba 
ciov ribadirà qui a Milano la 
richiesta di por fine ali embar 
go di tecnologia verso 1 Urss 
In un mondo nuovo nel quale 
tutti vogliamo parlare anche 
di integrazione tecnologica 
ogni barriera va eliminata» 
Jun Jilm capo dei consulenti 
della sezione esteri del Pcus, 
nsponde cosi in conferenza 
stampa a chi gli chiede le rea 
zlom sovietiche alle recenti 
polemiche sulla vendita da 
parte dell Olivetti di tecnolo­
gie avanzate ali Urss 

Del resto la conferenza 
stampa di Jilm del direttore 
responsabile della sezione Eu 
ropa occidentale dell agenzia 
Novosti Gamer Bautdinov e 
dell attore Armen Gigarkha 
man ha messo in nsalto che la 
tappa milanese del viaggio di 
Gorbaciov in Italia ha il senso 
di un contatto rapido ma pie­
no di speranze con il mondo 
economico e finanziano lom 
bardo e italiano 

Dunque dopo 1 arrivo verso 
le 14 30 ali aeroporto della 
Malpensa Gorbaciov andrà 
alla Prefettura fermandosi pe 
rò prima a fare quattro passi 
in piazza del Duomo e in 
piazza della Scala Da qui ver 
so le 1645 andrà a palazzo 
Manno dove riceverà le chiavi 
della città dalle mani del sin 
daco Paolo Pillitten E qui co­
mincia la parte più misteriosa 
del soggiorno milanese L uni 
ca cosa certa è che Gorbaciov 
si incontrerà a questo punto 
con gli esponenti del mondo 
economico e finanziano 

Ma dove7 «La cosa impor 
tante - dice Jilin - è 1 incon 
tro li luogo è evidentemente 
secondano» in un pnmo lem 
pò si era parlato della Scala 
ma I altro ieri si è «traslocato» 
alla sede della Camera di 
commercio 

Ieri però Jilìn ha parlato 
dello stesso palazzo Manno 
Cosi il presidente della Con 
findustna Sergio Pminfanna il 
presidente della Camera di 
commercio Piero Bassetti 
Gianni Agnelli Carlo De Bene 
detti Silvio Berlusconi Raul 
Gardini ed altri incontreranno 
il leader sovietico ali intemo 
del Palazzo del Comune an 
cora in parte coperto dalle ìm 
palcature che lo avvolgono da 
mesi per i lavori di restauro In 
serata st è diffusa anche la vo­
ce che 1 incontro con il mon 
do imprenditoriale potrebbe 
svolgersi al Castello Sforzesco 

«Quello che importa - dice 
Jilm - è 1 incontro Noi siamo 
molto interessati alle relazioni 
economiche con I Italia Vo­
gliamo ovviamente rapporti di 
collaborazione con tutti i pae 
si ma gli imprenditon italiani 
hanno una particolare capaci 
tà di adattarsi, al nostro siste 
ma» " 

Come mai gli Italiani vanno 
meglio di altri? .«.perché - ri 
sponde Jilin - qui da voi e è 
un settore pubblico amplio 
perché il mondo della coope 
razione è vitale e differenzia 
to perché i vostri imprenditori 
sono molto duttili ed aggressi 
\ i Ed anche perché il caratte 
re italiano piace molto a noi 
sovietici» «Noi - conclude Ji 
lin - siamo interessati ad una 
collaborazione con le grandi 
industrie ma anche con le 
medie e le piccole» 

Dopo 1 incontro con gli Im­
prenditori Gorbaciov andrà al 
Castello Sforzesco dove in 
controra il presidente del Con 
sigho Andreotti Al Castello 
Gorbaciov «troverà anche la 
moglie Raissa che mentre il 
manto si incontra con gli ìm 
prenditori deporrà una coro­
na di fion sulla lapide di Nico­
la Benois io scenografo della 
Scala di origine russa 

Giovanni Rulli, Rita Levi Montalcini, Massimo Cacciari, Ettore Scola, Lidia Ravera 

<A Mikhail vorrei chiedere-.» 
A Gorbaciov dorranderei Rispondono padre 
Giovanni Rulli notista della Civiltà Cattolica Rita 
Levi Montatemi che ha firmato una richiesta per 
conferirgli il Nobel il filosofo Massimo Cacciari, 
che lo interroga sul destino delle «auctontates» il 
regista Ettore Scola, che lo intervistò nel 1984 ai fu­
nerali di Berlinguer, e la scrittrice Lidia Ravera che 
dice «Caro Gorby, tieni un diario » 

ANNAMARIA GUADAGNI 
BU ROMA Che cosa doman 
derebbe a Gorbaciov' Padre 
Giovanni Rulli notista di poli 
tica estera della Civiltà cottoti 
ca si schermisce ritroso «Co 
me si fa cosi su due piedi Le 
domande sarebbero troppe» 
Insisto quella che sta m cima 
ai suo) pensieri padre E lui n 
de divertito «Vorrei sapere a 
che punto è la legge di nfor 
ma tanto attesa sulla libertà di 
coscienza e di religione in 
Urss - dice finalmente - È un 
provvedimento promesso da 
più di due ann Gorbaciov ne 
parlò anche col cardinale Ca 
saroti In Occidente è poi cir 
colata una bozza molto lacu 
nosa sulla quale non mi prò 
nuncio perché fonti sovietiche 
ne hanno smentito 1 autentici 
tà » Il notista della prestigio 
sa rivista dei Gesuiti sa bene 
però ciò che in quella legge 
vorrebbe veder scritto «Una n 

forma che riconosca alla 
Chiesa piena libertà di pensie 
ro di manifestazione di movi 
mento di critica Insomma si 
garantisca non solo il diritto a 
tenere aperti i luoghi di culto 
ma sia abolito ogni controllo 
su chi li frequenta e consenti 
to alla Chiesa di dire la sua 
sulla situazione sociale cultu 
rale spirituale del paese* 
Quanto alla liberta di coscien 
za padre Rulli precisa «Liber 
tà d opinione per I I anche 
per coloro che non apparten 
gono al partito comunista per 
gli artisti la cultura la gente 
che la pensa diversamente 

Il filosofo Massimo Cacciari 
vorrebbe invece parlare «del 
gatto che si morde la coda» 
«SI - spiega - di come fa a 
reggere in quel paese dove 
non ci sono altre autorità visi 
bili oltre la centralità del parti 
to che Gorbaciov deve subire 

Perché non c e una Chiesa 
forte come in Polonia e nep 
pure un altra Germania oltre il 
muro Per ndimensionare I au 
tonta del partito e fare le nfor 
me Gorbaciov deve spingere 
la società a mobilitarsi Ma 
dentro quei movimenti e è di 
lutto e le contraddizioni sono 
esplosive Ecco vorrei doman 
dargli quale miracolo si aspet 
ta La sua visita in Vaticano 
può essere letta proprio in 
questa chiave come necessità 
di riconoscere e rafforzare al 
tn poten Nessun paese può 
campare senza autorità E con 
questo intendo proprio le auc 
tontates» taglia brusco come 
suo solito 

Nella voce del premio No 
bel per la medicina Rita Levi 
Montalcini c e invece molta 
apprensione La famosa neu 
robiologa che ha incontrato 
personalmente Gorbaciov un 
anno fa «abbiamo potuto 
scambiare poche ufficiali pa 
role lui capisce 1 inglese ma 
non lo parla» è appena torna 
ta da Mosca Con sé ha porta 
to 1 impressione di un paese 
allo stremo «Che dire' - so 
spira - Ho firmato con altri 
una richiesta di Nobel per il 
leader sovietico che stimo e 
ammiro moltissimo spero 
possa essergli d aiuto» Poi 
traccia un suo sconsolato ri 
tratto dell Urss «presa nelle 

maghe de) sabotaggio e della 
corruzione con tonnellate di 
derrate alimentan che si accu 
mulano e non vengono distri 
buite la gioventù inquieta e 
insoddisfatta le chiese colme 
di fedeli a qualunque ora che 
invocano il padreterno fronte 
a terra perché hanno perduto 
la fiducia in chi li conduce 
Questuomo è solo contro la 
fame contro 1 inverno contro 
I esplosione dei nazionalismi 
e ha molto più prestigio inter 
nazionale di quel che goda 
dentro I Urss Aiutarlo per noi 
europei - conclude - è un ob 
bligo morale» 

Anche Ettore Scola «mini 
stro deìla cultura» nel governo 
ombra del Pei di Gorbaciov 
ha un ricordo personale È 
stato a Roma nel 1984 quan 
do il futuro astro della politica 
sovietica era ancora scono 
sciuto e al Cremlino regnava 
no i mammuth Gorbaciov era 
a capo della delegazione so 
vietica ai funerali di Enrico 
Berlinguer e Scola gli fece 
un intervista per un film collet 
tivo girato insieme con altri 
registi Lo ricorda come «un 
uomo estremamente libero e 
molto riflessivo» assolutamen 
le fuon dallo stereotipo Inges 
sato del Pcus «Lo dimostra 
I audacia della nsposta che 
dette allora a una domanda 
che tornerei a fargli oggi» Ec 

cola «Credi che il giudizio da 
to dal Pei sulla fine della spin 
la propulsiva della Rivoluzio­
ne d Ottobre e sul socialismo 
reale possa essere utile o 
dannoso al Pcus?» La pere­
strojka era ancora di là da ve 
nire e Gorby rammenta Scola 
«disse coraggiosamente che te 
posizioni critiche e dinamiche 
del Pei erano e sarebbero sta 
te utili a tulli i paesi dell Est» 

Infine Lidia Raveta una 
delle sentina che meglio han 
no dato voce alle inquietudini 
dei più giovani confida «lo 
vorrei sapere se Gorbaciov è 
consapevole di aver dato ini 
zio a una nuova era fi come 
convive con questo pensiero 
nella vita di tutti ì giorni Co­
me porta questa responsabili 
tà enorme» Vuoi sapere se si 
pensa come individuo che de 
termina il corso delta* stona' 
«SI ne sono molto curiosa E 
vorrei consigliargli di non per 
dcre uno spazio d intimità di 
scrivere un quaderno dove 
mette le cose che non si pos 
sono dire a nessuno da pub­
blicare quando non ci sarà 
più il suo punto di vista è im 
portante perché noij non so 
se per via dell età operch* gli l 

scenari si sono ̂  aJMttgat̂  ci 
sentiamo sempre meno piota 
gonisti e sempre più spettato-
n E in un certo senso dobbia 
mo vivere nonostante la sto­
na» 

l'Unità 
Mercoledì 
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